Crisi

Un milione di famiglie senza redditi da lavoro

Si tratta di case dove i componenti 'attivi', in età lavorativa, sono tutti disoccupati. L'indagine dell'Istat è riferita al 2012: rispetto all'anno precedente i nuclei senza stipendi sono aumentati del 32,3%

In Italia nel 2012 si contano quasi un milione di famiglie senza reddito da lavoro. Si tratta di case dove i componenti 'attivi', in eta' lavorativa, sono tutti disoccupati. Magari si va avanti con le pensioni, ma non c'è chi porta il 'pane' grazie alla sua occupazione. Lo afferma un'indagine diffusa ieri (21 aprile) dall'Istat. Un conto specchio della crisi, che in generale ha visto una forte crescita della disoccupazione.

In un solo anno i nuclei in cui tutte le forze lavoro sono disoccupate risultano in aumento di oltre 230 mila, con un'impennata rispetto al 2011 del 32%. Nella media del 2012, l'Istituto nazionale di statistica rileva 955 mila famiglie dove tutti i membri che partecipano al mercato del lavoro sono in cerca di un'occupazione. Nel 2011 la loro quota si fermava invece a 722 mila. E rispetto al periodo pre-crisi, all'anno 2007, sono addirittura raddoppiate (cinque anni fa erano solo 466 mila).

Tornando al 2012, ben 419 mila, quasi la metà, sono coppie con figli. E' il caso, ad esempio, di genitori pensionati con i loro ragazzi alla disperata ricerca di un posto; oppure di padri o madri che hanno perso il lavoro e hanno da mantenere dei bambini. Seguono 234 mila single, ovvero persone che vivono sole e sono disoccupate, per lo piu' uomini (144 mila). 

Ci sono 183 mila nuclei monogenitore, prevalentemente donne (153 mila). Rientrano in questa categoria le coppie separate, dove la 'mamma', con piccoli a carico, e' alla ricerca di un impiego; o ancora, guardando alle famiglie piu' avanti con l'età, dove a una casalinga si accompagna uno o piu' figli disoccupati. Insomma si tratta di un milione di famiglie molto diverse tra loro, ma accomunate da seri problemi di disoccupazione e quindi economici. 

Certo non si può escludere che tra loro ci siano anche dei casi più fortunati di chi può permettersi di vivere senza lavorare, contando su rendite immobiliari o da capitale, i cosiddetti rentier. Ma con tutta probabilità si tratta di una ristretta minoranza. Non mancano differenze territoriali, con il solito divario tra Nord e Sud: oltre la meta' di queste famiglie (51,8%), 495 mila, si trova nel Mezzogiorno, seguono il Nord (303 mila) e il Centro (157 mila).
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